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Una volta  il clima delle Dolomiti e la 

posizione rispetto  

allõEquatore erano molto diversi dallõattuale. 

Come facciamo a saperlo? 

Sempliceé ce lo dicono le Dolomiti stesse! 

Piattaforma del Sella Atollo attuale 



Basamento cristallino pre -Carbonifero  

Sono le unit¨ pi½ antiche affioranti in Valsugana fino allõAgordino e in 

Val Pusteria; erano in origine rocce sedimentarie e vulcaniche con 

età comprese fra i 550-350 Ma che si sono trasformate a causa 

dellõOrogenesi Ercinica 

Le unità paleozoiche sono un complesso metamorfico di scisti albitici , porfiroidi e  

filladi derivanti da arenarie ricche in argille, argilliti, siltiti, e rioliti.  

 



Il primo testimone dellôerosione: il Conglomerato di 

Ponte Gardena  

I rilievi che si formano con lõOrogenesi Ercinica cominciano ad essere erosi 

dagli agenti atmosferici e dai fiumi e si accumulano nelle aree più depresse 

direttamente sopra alle rocce metamorfiche del basamento. 



Il magmatismo del Permiano  

 Allõinizio del Permiano un 

grande evento magmatico 

colpisce lõintera regione 

delle Dolomiti 



 I prodotti vulcanici si 

accumularono in 

condizioni subaeree. 

Sono comuni tra una 

colata e l'altra livelli di 

tufi, arenarie e 

conglomerati. In una 

di queste 

intercalazioni, nei 

pressi di Stramaiolo in 

Val di Pinè (Trentino 

Orientale), è stato 

rinvenuto un piccolo 

rettile protorosauro, il 

Tridentinosaurus 

antiquus 

 



Lôazione dei fiumi 

 Nel Permiano Superiore (259-252 Ma) grossi fiumi hanno 

eroso gli edifici vulcanici e creato una grande pianura 



Arenarie di Val  Gardena  

 Arenarie rosse, grigie e 

bianche poco compatte, 

alternate a siltiti rosse o 

grigie, siltiti marnose e marne 

con spessori fino a 500 metri 

in Comelico 

 

 Spessore molto variabile che 

indica una topografia 

complessa depositata 

direttamente sulle vulcaniti 

e/o sul basamento cristallino  



Arriva il mareé 

 Il livello del mare inizia 

lentamente ad alzarsi ed 

a inondare la pianura; 

allõinizio con lagune e 

piane tidali , 

successivamente con un 

basso mare tropicale 



Formazione a Bellerophon  

ÅFacies Fiammazza 
(lagune e piane tidali ) 

ÅFacies Badiota (basso 
mare tropicale) 

 

 Spessori considerevoli nell'area 
dolomitica come ad esempio nella 

zona del Passo Rolle, al Passo Brogles, 
tra Vigo di Fassa ed il Passo di 

Costalunga, nei pressi di S. Martino di 
Castrozza fino al Cadore e in Carnia, 

dove raggiungono i 300-400 m di 
potenza. 



La grande crisi biologica  

 Al limite tra il Permiano ed il Triassico (252 milioni di anni fa), cioè 

alla fine dell'Era Paleozoica, si assistette alla maggiore crisi 

biologica avvenuta nella storia del pianeta. 

(circa il 60% dei generi e 80% delle famiglie si estinsero) 



La grande trasgressione marina del Trias 

Inferiore  

 La formazione di Werfen è rappresentata da una 

complessa successione di sedimenti carbonatici , 

terrigeni e misti.  



Formazione di Werfen  

 è stata suddivisa in nove membri: 

1. Orizzonte di Tesero: l'ambiente di deposizione è di tipo marino poco profondo 

(subtidale) tale da permettere la formazione di corpi oolitici ed il loro 

rimaneggiamento da parte del moto ondoso. 



2. Membro di Mazzin: 

bassi fondali fangosi 

a debole gradiente e 

caratterizzati da 

bassa energia 

idrodinamica 

3. Membro di Andraz: 

piana tidale  (tidal  

flat ) arida con 

oscillazioni 

di condizioni inter  -

sopratidali . 



4. Membro di Siusi: 

fondali marini a bassa 
profondità e forte 

moto ondoso 
interessata da 

ricorrenti eventi di 
tempesta, 

responsabili della 
messa in posto delle 
sabbie bioclastiche 

5. Membro dellõOolite a 

Gasteropodi: 

marino 

relativamente superficiale a 

forte moto 

ondoso. 



6. Membro di Campil: 
fondali 

prevalentemente 
fangosi posti al di 
sotto del livello di 

base delle onde ma 
a profondità sempre 
più ridotta rispetto 

ai membri 
sottostanti.  

7. Membro di Val Badia: piana 

subtidale spazzata episodicamente 

da 

correnti di tempesta  

 

8. Membro di Cencenighe: piana 

tidale con sequenze 

tipiche di diversi subambienti a 

bassa 

profondità e spesso emersi. 

 

9. Membro di San Lucano: piana 

tidale a bassa profondità in cui 

sono 

riconoscibili subambienti emersi 

che isolano 

aree a circolazione ristretta e forte  

evaporazione. 



Cambia la geografia  

 NellõAnisico Superiore (247-242 Ma) 

alcune aree si sollevano ed emergono dalle 

acque formando basse isole rocciose: 

 

GRANDE VARIETAõ DI AMBIENTI 

 



 In questa varietà di ambienti si depositano 

diverse formazioni: 

ÅDolomia del Serla Inferiore 

ÅDolomia del Serla Superiore 

ÅConglomerato di Voltago 

ÅFormazione di Agordo 

Åé 



Dolomia del Serla  Inferiore  

 Lõambiente deposizionale è quello di una piana tidale a ridotta 

profondità e forte evaporazione che passava verso ovest a bacini 

costieri con circolazione ristretta da subtidale a intertidale  in climi 

caldi -aridi (sabkha) 


